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GLI SPETTACOLI Giovedì 26 febbraio 1998l’Unità25
E Striscialanotizia
riscopre Faiello
e attacca Baudo
Questaedizionedel Festival di
Sanremo è così poco adatta alle
polemicheviolentee alle
provocazioni sanguinose che
piacciono tantoa
Striscialanotizia, che ieri si è
assistito a un clamoroso ritorno
al passato. E il mago Ricci ha
tirato fuoridal cappello il

coniglio Tonino Faiello, un
tipettodalla faccia da
menagramo che dueanni fa, ai
tempidell’impero di Pippo, fu
protagonista di unosquallido
episodio: la stampa deimanifesti
a lutto nei quali si annunciava la
morte di Baudo. Il conduttore li
fece vedere in tv,accusando
direttamente i concorrenti di
Striscia e Ricci. La faccenda si
consumòin unfuoco di fila di
accusee di minacce didenuncia.
Alle quali ora si torna perché il

suddettoFaiello si è esibito
all’interno della puntata
(peraltro esilarante) di ieridel tg
satirico diCanale 5 con una
replica. Anzi unaggravamento.
Ha sostenuto infatti chea
pagarloprofumatamente per
fare quei manifesti a lutto fu lo
stesso Pippo. Ma tale è lo stile di
Striscia che nonsi è capito bene
se si trattasse di un numero
cabarettistico odi unritorno di
fiammadell’odio neiconfronti
di Baudo.Più divertenti

comunque gli altri numeridella
trasmissione, che ha accusato la
Rai diaver«truccato» i dati di
ascolto dellaprima serata.Poi ha
mostrato Vianello e la Mondaini
che commentavano,a letto, la
manifestazione.E Sandra diceva
: «Che noia, che noia, che
noia...». In realtà era la sigla di
«Casa Vianello». Infine per
Spagnaè partitada Striscia una
accusa di autoplagio.La sua
canzone è infatti tale e qualea
quella di qualcheanno. [M.N.O.]
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Pippo Baudo Antonio Ricci

Vianello gioca ancora con l’ironia. Successo per le «All Saints» rivali delle «Spice Girls»

Un bis per Bolton
accende l’Ariston
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DALL’INVIATA.

SANREMO. ImpareggiabileVianel-
lo. Per oraè ancora lui l’unicovero
protagonistadiquestoFestival.Ha
cominciatoatirar fuori lasuacatti-
veria, a divertirsi sul serio, senza
perdere l’aplomb britannico. «Vi
pentirete», ci aveva avvisati la pri-
masera,enonavevatutti i torti. Ie-
ri non è stato da meno: «Mi devo
scusare», ha esordito, e tutti apen-
sare, chissà, magari si scusa per
aver liquidato Madonna su due
piedi senzacapire quello che lei gli
stava dicendo. Invece continua:
«Sì, mi devo scusare perché ieri la
serataèstatadavverotroppocorta.
Vedremodirimediareoggi».Detto
per inciso, laprima serataè andata
avanti per più di tre ore, con un’o-
verdosediventottocanzoni.«Però
c’è una brutta notizia - aggiunge
Vianello - questa sera si esibiscono
solo lametàdeicantanti, settegio-
vani e sette big». La sua ironia
sdrammatizza ancora una volta
l’opacaliturgiadelFestival,èsoave
e leggera, inconsapevole (forse)
dello psicodramma (finto) che in-
tanto Emilio Fede sta orchestran-
doqualcheretepiù inlà,suCanale
5, trasmettendole immaginidi Iva
Zanicchiarrestata.

All’Ariston tutto va liscio, lo
spettacolo prende il via con Spa-
gna, per i big,eCostaper i giovani,
e con lui Federico Stragà, Liliana
Tamberi, i Taglia 42, Annalisa Mi-
netti, Serena C e Luca Sepe; ieri si è
votatosoloperloro,eafineserataè
stata data la classifica, dal primo al
settimo(masenza ilnumerodivo-
tipresi).

Mentre sfilavano anche gli altri
big, Paola Turci, Niccolò Fabi, la
Piccola Orchestra Avion Travel, si
diffondeva anche la notiza secon-
do cui la canzone di Andrea Min-
gardi, anche lui in gara ieri sera,
non sarebbe del tutto inedita: il
cantautore avrebbe scritto «Canto
per te» durante una crociera, e l’a-
vrebbeeseguitaperilpubblicopre-
sente sulla nave. Ma lui ha già
smentito tutto, spiegando di aver
giusto accennato un paio di accor-
di. Niente giallo. E intanto sfuma
anche ogni possibile rivalità fra
Eva e Veronica. Perché la top mo-
del post-sovietica non è solo bella,
ieri si è dimostrata anche più sim-

patica, gioca bene le sue carte, con
la scusa di dimostrare che non ha
l’auricolare mostra all’audience
italicaunanucadacapogiro, repli-
ca alle battute di Raimondo, con
perfetta professionalità si lascia al-
le spalle anche i piccoli momenti
di nervosismo che le hanno fatto
perdere la calma per un pò nei ca-
merini. Veronica Pivetti sembra
invece che non riesca proprio a
sciogliersi, e continua a giocare a
Morticia, coi suoi lunghi abiti neri
e l’andatura incerta. Nella polpa
poco sugosa di questa seconda se-
rata di Festival, anche gli ospiti
stranieri passano senza scossoni
emotivi.

Robbie Robertson, di ritorno a
Sanremo dove aveva già presenta-
tounpaiodiannifa il suoMusic for
Native Americans, canta in play-
back Unbound, tratta dal nuovo
disco, e strappa applausi non so-
lo per la canzone ma anche per
la bellezza della sua corista in-
diana Samantha, affiancata dal-
la leggendaria Rita Coolidge.
Passano anche le All Saints, lan-
ciate come le anti-Spice Girls,
anche se loro adesso dicono:
«Non c’entriamo niente con le
Spice, la nostra musica è diver-
sa; se volete fare paragoni, acco-
modatevi, basta che poi com-
prate i nostri dischi». In molti
hanno dato loro retta, se è vero
che Never Ever, la ballata che
hanno presentato ieri, sta facen-
do sfraceli un pò dovunque, e le
ha fatte trionfare anche ai Brit
Awards.

E passa infine Michael Bolton,
ugola d’oro del pop americano
che quasi fa rimpiangere Bocelli
quando offre per l’ennesima
volta la prova delle sue doti te-
norili nella versione di Nessun
dorma (bissata a furor di popo-
lo). Oggi gli stranieri attesi qui
all’Ariston sono i Backstreet
Boys, la nuova rivelazione del
soul britannico Shola Ama, e il
cileno Alvaro Scaramelli, trion-
fatore del festival di Vina del
Mar; quello dove dovrebbero
trovarsi in questo momento i Ja-
lisse. Che forse non lo sanno,
ma non si stanno perdendo un
granché.

Alba Solaro

Il gruppo delle All Saints.

ANNALISA MINETTI
(senza te o con te)

LUCA SEPE
(con un po’ di te)

TAGLIA 42
(con il naso in su)

SERENA C
(quante volte sei)

FEDERICO STRAGÀ
(Siamo noi)

COSTA
(compagna segreta)

LILIANA TAMBERI
(un graffio in più)

«U NAMORECOS’E’senon
è sbagliato...». Beato lui,
Sanremo va perché navi-

ga tra i flutti del passato. Ma perché
ci innamorammo di Sanremo? Era-
vamo piccole, ma non è una giustifi-
cazione.Edeccoci,acinquant’annie
più, ad attaccarci a tutto. «Dài, non
è male, senti la voce diFedericoStra-
gà, sembra Eugenio Finardi da gio-
vane». E guarda Vianello. «Si sono
lamentatidellaseratadi ieri...dicen-
do che era troppo corta». Ma anche
la Pivetti, cresce insieme alla coda
dei suoi vestiti, stasera tutti di pizzo
siano neri azzurro ghiaccio o rosso
geranio. «Io il mio Sanremo l’ho già
portato a casa...sono già contenta di
non essermi ammazzata per quelle
scale». Beata anche lei, che anche se
nonsi diverte, è tuttodi guadagnato.
«Lui dorme, durante la trasmissio-
ne». Giura, Raimondo, su Mike. Ma
anche il festival, russa mica male.
Teatrino Vianello sulla pubblicità:
«Dicono che sono pochi secondi, poi

passano i minuti...bisogna dire la
verità. Solodueminuti».Emostra la
mano aquattrodita.MaRaimondo,
saprestifaredimeglio.

«Pippo, è stata la rovina del festi-
val».Com’èvero,com’èvero.Abbia-
te pazienza, tra poco finisce la gara
di panna montata, stesse ore per la
metàdelle canzoni, chegiàtutti san-
nocomevaafinire.Ecominciailgio-
co demenzial partenopeo tra Nino
(D’Angelo) e Piero (Chiambretti),
con Lauretta Masiero in arte Aldo
Busi.OèAldoBusi inpersona?mah!
Eva Herzigova strizzando le delizio-
se tettine orientali ha distrutto lo

scoop di «Striscialanotizia», che la
faceva piatta come una camicia sti-
rata addosso. Ora le vediamo in bal-
concino,soprailvestitonero.Eanco-
ra di più, sopra il vestito a tralci d’u-
va, devoré di voile carne su carne.
Stessa taglia di Veronica Pivetti.
Beate loro, che male che gli va le por-
teranno sempre un po’ più in alto del
punto di vita. Anche con il passare
degli anni. Eroico Raimondo. Lui se
li gioca come fossero canzoni di San-
remo.Inguaribili.

«Sa perché parlano veloci, i con-
duttori di oggi? così non danno al
pubblico il tempo per pensare». Ci

fossero, ci fossero.Cosìnonciverreb-
be il marasma dell’infanzia, la no-
stalgia di Nilla Pizzi e sinanche dei
programmi di Paolo Limiti. L’ha ca-
pito quel genio di Michael Bolton.
«Nessun dorma», canta in diretta
dalla Turandot di Puccini, risve-
gliando il nonno a cui è caduto l’oc-
chiale sul petto. Richiamando la
mammagià intentaadallacciarsi la
camiciadanotte.«Mailmiomistero
è chiuso in me...il nome mio nessun
saprà...». Come avremmo voluto
cheancheSanremotenesse inpettoil
suomistero.Quellodellenotti inson-
ni, attaccate alla radio....Bis. Anche
il pubblico in sala l’ha capito, è Puc-
cini-Bolton l’emozione. «Tramon-
tate stelle...tramontate stelle...al-
l’alba vincerò». E perdonate, stelle,
Mario Maffucci, che per Raiuno ha
organizzato il riposodi ieri sera.Non
sapeva quello che faceva, oppure è
così furbo che ha fatto tutto solo per
la sorpresa finale. Grazie a tutti, per
lapartecipazione.

Lo scrittore stronca le due conduttrici

Busi: «Pivetti e Herzigova?
Troppo poco femmine»

NADIA TARANTINI

DAVANTI ALLA TV

Sulle misure dei reggiseni
anche «Striscia» sbaglia 26SPE02AF06
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Il conduttore promuove il Festival ’98. «Con Baudo era troppo»

Funari: «Ecco il trash che amo»
«Jannacci e il figlio? Il nepotismo di sinistra ha battuto quello di destra». 26SPE02AF07
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SANREMO. Benché colpito da una
emiparesi da colpo di freddo,Aldo
BusinonsièsottrattoalDopofesti-
val e tantomeno al grande chiac-
chiericcio comunicativo su Sanre-
mo. Intervistatoda centoantenne
e mille testate, lo scrittore ha svi-
scerato con gioia e competenza
tutti i risvolti pettegoli dell’argo-
mento. A partire da quello Pivetti-
Herzigova, che ha risolto così:
«Francamente non ho mai visto
due scope così poco scopabili. Me-
glio Raimondo Vianello». Infatti -
secondo Busi - gli italiani avrebbe-
ro preferito «donne più femmi-
ne». Cioè più tonde? «Le donne
italiane sono belle perché donne.
Sonobelleperlalorocellulite».

E pazienza. Inoltre, sempre se-
condo Busi, la signora Pivetti è sta-
ta «mal diretta» e costretta a un
ruolo offensivo di «brutta ma in-
telligente». Meglio allora la Herzi-
gova, che è risultata «più sponta-
nea».

Perché per Aldo Busi (che ieri
compiva orgogliosamente cin-
quant’anni) «la tv è spontaneità,
mentre qui si sentepuzzadi scalet-
ta». E ce n’è anche per la cantante
non vedente Annalisa Minetti,
vincitrice annunciata per via del-
l’handicap che la favorisce nel
buoncuoredellegiurie.«LaMinet-
tihaunabellavoce,manonèstru-
mentalizzata: è consenziente. Ha
saputo trasformare inunaminiera
lasuadisgrazia».

Ancorapiùpolemicoesferzante
il giudizio dello scrittore sui rap-
porti tra il festivalealcunisuoicol-
leghi non degnati neppure di cita-
zione. «C’è unapproccio sbagliato
da parte degli intellettuali. Gli or-
ganizzatori lichiamanopernobili-
tare la manifestazione, mentre in-
vece è il festival che nobilita loro.
Io sì che nobilito Sanremo con la
mia partecipazione, che ho accet-
tatoperchéavevoundebitodicor-
tesia nei confronti di Maffucci.
L’anno scorso mi definì scrittore
omosessuale, ma poi mi chiese

scusa pubblicamente e a me non
aveva mai chiesto scusa nessuno.
Quindi sono qui per rendere meri-
to a un gentil’uomo. E anche per-
ché Chiambretti ha tanto insistito
e, in fondo, basta chiedermela e io
ladovolentieri».

A parte il gusto diquestesconta-
te provocazioni multimediali, lo
scrittore non ha rinunciato nep-
pure all’autopromozione più pla-
teale, facendo sapere che sta scri-
vendounnuovolibro.«Oggicom-
pio 50 anni - ha detto - ma il rac-
contocominciacheneho49.Pen-
so quindi che nella vicenda entre-
rà anche questa mia esperienza al
festival».

M.N.O.
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SANREMO. Gianfranco Funari, fisi-
camente ancora «dolorante» ma in
ripresa, non è per niente intenzio-
nato, nonostante l’ultima clamoro-
sa sortita polemica in tv contro del
ministro Bindi, a tornare in video.
«Non voglio fare più tv - annuncia -
perché questa tv non mi interessa».
Ovvio che comunque ha visto la
primaseratadiSanremo.

Qualèiltuogiudiziogenerale?
«Sanremo è stupendo, di una fre-

schezza,diunavivacitàediunagio-
vinezza enormi. In particolare mi
sonopiaciutelascenografiaeleluci.
Vianello invece mi è sembrato irri-
tatoeirritabile».

E la vexata coppia Eva-Veroni-
ca?

«Una è bellissima, l’altra molto
ironica eha uncollo chesadiModi-
gliani. Questa è un’edizione fanta-
sticae chesi completaconlacoppia
Chiambretti-D’Angelo nel Dopofe-
stival. Chiambretti è forte, ma già
anni fa dissi che solo due persone

non è riuscito a mettere in difficol-
tà:CossigaeD’Angelo».

Tusei considerato ilpadredella
tv trash. È per questo che ti piace
Sanremo?

«Certo. Mi piace Sanremo perché
è trash.Noncisonodubbi.Ognian-
no nel festival c’è un’evoluzione.
Mi irrita solo la rivoluzione inutile
del look.Midisturbanoicantanti in
maglietta. Non vedo perché uno
non si debba vestire decentemente
perilfestival».

EMadonnatièpiaciuta?
«Guarda, Sanremo è più grande

di Madonna. È arrivata grassottella
e imbolsita, ma ha comunque fatto
grande effetto. Però la tradizione di
Sanremo è superiore anche ai suoi
ospiti.Questomi favenire inmente
il vecchio proprietario del Derby,
che ci diceva sempre: voglio che il
pubblico non venga per Jannacci o
per Funari, ma che venga per il Der-
by».

E il festival di Baudo era più o
menotrashdiquesto?

«Erasenz’altropiùtrash».

AlloratipiacevadipiùBaudo...
«No. Bisogna mettersi d’accordo.

Anche il trash deve avere un suo
equilibrio. Quello di Baudo era esa-
gerato».

È difficiledistinguere l’autenti-
co trash dalla volgarità o dalla
mancanzadiprofessionalità.

«Devodirechehovisto intvTim-
peri e quell’altro, quello de I fatti
vostri, che facevano ironia su San-
remo e si domandavano perché il
festival non viene affidato a loro.
Ma questi qui devono capire che
sono in tv solo perché manchia-
mo noi. Dovrebbero fare gli im-
piegati dell’acquedotto di Mila-
no. La tv richiede una gestione
spiritosa, a volta violenta, del-
l’imprevedibile. Loro sono la
noia. Si può prevedere da una set-
timana all’altra quello che faran-
no».

Ti piace il Funari di Corrado
Guzzanti?

«Sì, è bravissimo a cogliere lo spi-
ritoe ivizidiFunari.Manonrappre-
senta i pregi: l’eleganza e l’uso del

romanesco. Io parlo italiano e vado
in romanesco solo quando c’è la
battuta. Bonolis sta facendo la stes-
sacosa».

EancheBonolisètrash?
«Sicuramente».
Vuoi dare un giudizio anche

sullecanzoni?
«Bellissima la canzone dell’ulti-

ma ragazzina (Lisa,ndr), mentre ho
trovato vecchia quella di Jannac-
ci, come vecchia è l’idea di lan-
ciare il figlio attraverso la sua per-
sona. Io avevo una moglie balle-
rina e mai l’avrei fatta esibire in
un mio programma. Però il nepo-
tismo della sinistra è più forte di
quello della destra».

Maria Novella Oppo


